


 

 

21 

 
 
COSA SONO GLI STRUMENTI COMPENSATIVI? 
 
 
Sono strumenti che permettono di compensare  
la debolezza funzionale derivante dal disturbo,  
facilitando l’esecuzione dei compiti automatici  
(“non intelligenti”) compromessi dal disturbo  
specifico, proprio come un paio di occhiali permette 
al miope di leggere ciò che è scritto sulla lavagna. 
 

Sono strumenti compensativi la  calcolatrice, le tabelle, i formulari, 
il PC con correttore ortografico,ecc.8 
 
 
 

COSA SONO LE MISURE DISPENSATIVE? 
 

Riguardano la dispensa da alcune prestazioni (lettura ad alta voce, 
prendere appunti,…), i tempi personalizzati di realizzazione delle 
attività, la valutazione ( non viene valutata la forma ma solo il 
contenuto,…), ecc.8  
 

L’obiettivo di tali misure e strumenti non deve essere quello di 
“guarire” il bambino dal disturbo (perché non è ammalato!), ma di 
aiutarlo a ridurne gli effetti, predisponendo una modalità di 
apprendimento più adatta alle sue caratteristiche.9 
 

“Sono misure che non violano l’imparzialità, ma al contrario mettono il 
dislessico sullo stesso piano dei suoi compagni” 

Giacomo Stella 

                                                 
8 Si vedano le circolari ministeriali citate a pag. 30  e reperibili sul sito:  
www.aiditalia.org 
 

9 Le due finalità poste dal D.P.R. 275/ 1999 sull'autonomia sono: 
- il successo formativo, ossia la piena formazione della personalità (pieno sviluppo 
della persona umana) (Art. 3, Costituzione). 
- garantire il successo formativo a tutti i singoli alunni, riconosciuti e valorizzati 
nelle loro diversità 
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CORRELAZIONE FRA DSA E INTERVENTI 
COMPENSATIVI E DISPENSATIVI 

 
Peculiarità dei processi 

cognitivi 

  
Interventi di compenso/dispensa 

 
 
 
 
 
lentezza ed errori nella 
lettura con conseguente 

difficoltà nella 
comprensione del testo 

 

• evitare di far leggere a voce alta 
• incentivare l’utilizzo di computer con sintesi vocale, 

di cassette con testi registrati, di dizionari digitali,… 
• sintetizzare i concetti con l’uso di mappe concettuali 

e/o mentali  
• favorire l’uso di software specifici dotati di sintesi 

vocale in grado di leggere anche le lingue straniere 
• leggere le consegne degli esercizi e/o fornire, 

durante le verifiche, prove su supporto audio e/o 
digitale 

• ridurre nelle verifiche scritte il numero degli 
esercizi senza modificare gli obiettivi 

• evitare le verifiche scritte in tutte le materie 
tradizionalmente orali, consentendo l’uso di mappe o 
ipertesti (PPT) durante l’interrogazione 

 
difficoltà nei processi 
di automatizzazione 
della letto-scrittura: 

impossibilità di 
eseguire  nello stesso 

tempo due  
“procedimenti”  come 
ascoltare e scrivere, 
ascoltare e seguire un 

testo scritto, … 

• evitare di far prendere appunti, ricopiare testi o 
espressioni matematiche, ecc. 

• fornire appunti su supporto digitale o cartaceo 
stampato preferibilmente con carattere Arial, Comic 
Sans, Trebuchet (di dimensione 12-14 pt) in caso di 
necessità di integrazione dei libri di testo 

• consentire l’uso del registratore 
• evitare la scrittura sotto dettatura 
• evitare la copiatura dalla lavagna 

difficoltà nel ricordare 
le categorizzazioni: i nomi 
dei tempi verbali e delle 
strutture grammaticali 
italiane e straniere, dei 

complementi 

 
• favorire l’uso di schemi 
• privilegiare l’utilizzo corretto delle forme 

grammaticali sulle acquisizioni teoriche delle stesse. 
• utilizzare per le verifiche domande a scelta multipla. 

disortografia e/o 
disgrafia 

 

• favorire l’utilizzo di programmi di videoscrittura con 
correttore ortografico per l’italiano e le lingue 
straniere 
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Peculiarità dei processi 
cognitivi 

Interventi di compenso/dispensa 

discalculia, difficoltà nel 
memorizzare: tabelline, 

formule, sequenze 
arbitrarie e procedure 

• consentire l’uso di tavola pitagorica, calcolatrice, 
tabelle e formulari, mappe procedurali, sia nelle 
verifiche che nelle interrogazioni 

• utilizzare prove a scelta multipla 
difficoltà nell’espressione 

della lingua scritta 
• favorire l’uso di schemi testuali 
 

 
difficoltà nel 
recuperare 

rapidamente nella 
memoria nozioni già 

acquisite e comprese con 
conseguente difficoltà e 
lentezza nell’esposizione 

orale 

• incentivare l’utilizzo di mappe, schemi e ipertesti 
(PPT) durante l’interrogazione, come previsto anche 
nel colloquio per l’esame di Stato, per facilitare il 
recupero delle informazioni e migliorare 
l’espressione verbale orale 

• evitare di richiedere lo studio mnemonico e 
nozionistico in genere, tenere presente che vi è una 
notevole difficoltà nel ricordare nomi, termini 
tecnici e definizioni (ad es. per le materie 
scientifiche, diritto, filosofia,…) 

 

 

facile stanchezza e 
tempi  di recupero 

troppo lunghi 
 

• fissare interrogazioni e compiti programmati  
• evitare la sovrapposizione di compiti e interrogazioni 

di più materie  
• evitare di richiedere prestazioni nelle ultime ore 
• ridurre le richieste di compiti per casa  
• istituire un produttivo rapporto scuola e 

famiglia/tutor 
• controllare la gestione del diario 

difficoltà nella lingua 
straniera 

• privilegiare la forma orale 
• utilizzare per lo scritto prove a scelta multipla 

se  alcune di queste 
peculiarità risultano 

compresenti a un deficit 
di attenzione 

 
• dividere la prova in tempi differenti in quanto non 

serve assegnare più tempo 

Inoltre… 
• indirizzare l’intervento didattico verso attività metacognitive, come potenziare i 

processi “alti” legati all’anticipazione e alle rappresentazioni mentali e le 
mnemotecniche visive 

• indurre abilità di studio personalizzate 
• preferire una valutazione formativa che punti più sul contenuto che sulla forma  
• favorire l’instaurarsi di meccanismi di autoverifica e di controllo 
• potenziare l’autostima  evitando di sottolineare solo le difficoltà 
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ARCHIVI DI MATERIALE DIDATTICO  
(da consigliare agli allievi) 

 
 

• www.no-thing.it/it  portale di cultura generale (storia, 
filosofia, letteratura,scienze,…) divisi per argomenti in formato 
audio Mp3 e video MPEG (PAD) scaricabili gratuitamente. 
• www.gaudio.org lezioni scolastiche in formato audio e 
video (maggiore cura per la parte letteraria) 
• www.dienneti.it/risorse.htm  sito strumenti e materiali 
per la didattica, lo studio e le ricerche scolastiche. 
• www.radio.rai.it/radio3/terzo_anello/  e cliccare su “Ad 
Alta Voce” comparirà una pagina con un elenco di libri classici 
letti da bravi attori. 
• www.rcs.mi.cnr.it/  documentari scientifici divisi per 
materie e argomenti  
• www.medita.rai.it/index.htm mediateca digitale della 
RAI. Con un arrchivio ricchissimo offerto alle scuole di filmati 
suddivisi per materia e ordine scolastico. 
• www.maestrantonella.it  sito di una maestra con software 
per la scuola primaria 
 
 

 
 

BIBLIOTECA DIGITALE 
  
Sul sito: 
www.aiditalia.org/it/biblioteca_digitale_aid.html 
troverete tutte indicazioni per richiedere i testi scolastici in 
formato digitale (pdf). 
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ESEMPIO DI BUONA PRASSI 
 in presenza di diagnosi 

    
 

AZIONI SVOLTE DA 

Ricezione e custodia 
documenti diagnostici 

Referente dislessia* e dirigente 
scolastico 

Colloqui preliminari genitori 
e curanti 

Referente dislessia* 

Condivisione documentazione Referente dislessia* e  
coordinatore di classe 

Presentazione allievo al 
consiglio di classe 

Coordinatore di classe 

Presa d’atto indicazioni 
didattiche diagnosi 

Consiglio di classe 

Osservazione sistematica Docenti di classe 

Utilizzo di una didattica 
compensativa 

Docenti di classe 

Programmazione di percorsi 
personalizzati 

Referente dislessia*, docenti, allievo, 
curante 

Programmazione di percorsi 
metacognitivi 

 

Referente dislessia*, allievo, curante 

Verifiche periodiche 
andamento globale 

Coordinatore di classe e 
referente dislessia* 

 
*In mancanza del referente, l’azione potrà essere svolta dal coordinatore 
di classe. 
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COSA FARE AFFINCHÈ L’ALLIEVO RIESCA A COSTRUIRE 
UNA BUONA IMMAGINE DI SE’? 
 

 

                       Genitori, insegnanti e specialisti  

                       hanno un ruolo importantissimo, ma…  

 

         

 

 

 

PER AVERE  

PIÙ PROBABILITÀ DI SUCCESSO   

È IMPORTANTE COSTRUIRE 

                  UNA    RETE  

 

UNENDO TUTTE LE COMPETENZE PER: 

• individuare  momenti di raccordo, strategie comuni, iniziative 
di formazione; 

• favorire l’integrazione di competenze tra settori diversi 
(spesso l’innovazione avviene dall’incrocio dei saperi); 

• giungere a condividere gli stessi obiettivi  
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…ma come?   
 

 
• mettendo in contatto persone (genitori, docenti, specialisti) che 

possano interagire e collaborare;  
• costruendo un percorso educativo personalizzato;  
• creando o partecipando a gruppi di genitori all’interno del comitato 

scuola. 
 

perché così: 
 

 

• i risultati arrivano più in fretta;  
• si supera la frammentazione delle conoscenze giungendo ad una visione 

globale; 
• si creano collegamenti fra i vari servizi. 

 
 

CERTO…  occorre 
 

• una modalità di relazione chiara e trasparente tra professionisti 
della salute, scuola  e famiglia;  

• una presa in carico condivisa; 
• tanta buona volontà da parte di tutti!!!! 
 

 

 
 
 
 
 
 

“Il nemico per i dislessici non è la scuola in sé (in cui spesso non c’è 
preparazione sufficiente), né i servizi sanitari (che talora non danno 

adeguate risposte diagnostiche e riabilitative), né la società in generale; il 
nemico è l’ignoranza sul problema e la mancanza di collaborazione e di 

alleanza per uno scopo preciso.” 
 Enrico Ghidoni 
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RSR-DSA: uno strumento utile per l’individuazione dei casi 
a rischio di Disturbi Specifici di Apprendimento. 
 
 
 
Il questionario RSR-DSA,  a differenza delle procedure basate sulla 
somministrazione di prove agli scolari, raccoglie informazioni 
indirettamente tramite domande poste ai genitori ed agli insegnanti.  
 
Descrive le capacità scolastiche del soggetto con particolare riferimento 
alle abilità di lettura, scrittura e calcolo e fornisce informazioni generiche 
sulle abilità neuropsicologiche di base (linguaggio ed organizzazione visuo-
spaziale e prassica), sul comportamento e sull’esperienza affettiva 
correlata all’apprendimento scolastico.  
Consente di porre un primo sospetto dell’esistenza di un DSA ed agevola 
l’invio del ragazzo ai centri specializzati per la diagnosi.  
 
 
I genitori e gli insegnanti saranno le figure fondamentali che 
consentiranno di abbreviare i tempi di individuazione del disturbo, di 
avviare un accertamento diagnostico ed un eventuale trattamento 
precoce. 
 

 
 
 


